
 
 

 

 
CdMRR 9 / Report Plenaria / 17.02.2025  
A cura di Martina Orlandi  



 
 

 

Report plenaria CdMRR 9 

Municipio 9  
 

17.02.2025 

 
 

Presenti 

Referenti Politici: Laura Plebani 

Facilitatrici: Tania Ballarino, Martina Orlandi 

Ospite: Jonathan Chiesa 

 

ODG 
- Condivisione del percorso fatto insieme  
- Approfondimento tematico a cura di Jonathan Chiesa  
- Attivazione: interagiamo con la mappa 
- Progettazione condivisa: l’evento di maggio 

 

 

Condivisione del percorso fatto insieme 
 

 



 
 

 

La facilitatrice apre la plenaria facendo memoria con il gruppo rispetto 

allo stato dei lavori. L’ultima volta ci si è divisi in tre gruppi distinti: due di 

approfondimenti tematici – a) antifascismo e memoria; b) sicurezza - e 

uno più organizzativo progettuale circa l’evento finale previsto per fine 

maggio.  

 

Approfondimento tematico a cura di Jonathan Chiesa, delegato 

all’antifascismo e all’attualizzazione della memoria 

 

 

 

I giovani consiglieri che la volta precedente hanno lavorato sul tema 

memoria e antifascismo avevano concluso condividendo la necessità, il 

desiderio, di approfondire la tematica, complessa ma attualissima, con  

  



 
 

 

interventi di esperti, quindi è stato invitato in plenaria Jonathan Chiesa, 

in veste di delegato all’antifascismo e all’attualizzazione della memoria. 

Jonathan, in dialogo con i ragazzi, propone di ripercorrere i "segni" di 

memoria e antifascismo nella zona 9: partendo dalla Casa della Memoria, 

passando dalle Pietre d'inciampo fino ai murales del progetto "Partigiano 

scendi giù", che hanno l’intento di usare un linguaggio più moderno e in 

dialogo con i giovani, per raccontare persone significative legate alla 

resistenza.  

 

 

 

 

 



 
 

 

(Tutte le foto dei “segni” di zona 9 sul tema dell’antifascismo e 

l’attualizzazione della memoria sono visionabili sul padlet di riferimento 

alla sezione Incontri in plenaria). 

 

Attivazione: interagiamo con la mappa 

Mentre Jonathan racconta le storie racchiuse nei “segni”, due consiglieri 

fissano i luoghi sulla mappa della zona 9 presente in Municipio con dei 

post-it rosa.  

 

 

 

L’interazione con la mappa, coinvolgendo in prima persona i ragazzi, 

viene proposta dalle facilitatrici con l’obiettivo di visualizzare in modo più 

chiaro e preciso i posti in questione, ma anche per sviluppare maggiore 

conoscenza e consapevolezza della zona che i ragazzi e le ragazze abitano  

  



 
 

 

quotidianamente, spesso senza rendersi conto della ricchezza culturale 

che offre. 

 

 

 

Il tema della memoria, profondo, denso, ma allo stesso tempo delicato e 

quindi da maneggiare con cura, ha portato le facilitatrici a proporre una 

restituzione “silenziosa” privilegiando invece della parola lo strumento 

della scrittura mediante i post-it: 

 

 dopo tutto questo percorso, qual è la parola che ti rimane? 

 

I ragazzi hanno quindi interagito con la mappa individualmente 

posizionando i loro post-it dove avevano scritto la loro parola. Per 

distinguere le diverse azioni sono stati usati post-it di colori differenti.  



 
 

 

Successivamente le facilitatrici si sono fatte portavoce leggendo quanto 

scritto dai ragazzi e, nella dimensione del gruppo in maniera congiunta, 

hanno unito per tema i vari foglietti. 

 

 
 

Le parole: 

 

Ricordo – rispetto – giustizia – 25 aprile – ringraziamento  

 

Coraggio – combattere – amore  

 

Libertà – libertà di giudizio – freedom – libertà di sognare – libertà di 

opinione 

 

Uguaglianza – discriminazione – diversità – estraneo – i neri – 

differenze – deportazione – ignoranza – diversi  



 
 

 

 

Progettazione condivisa: l’evento di maggio  

 

Nell’ultima parte dell’incontro si è dedicato un tempo per riprendere e 

continuare la progettazione dell’evento di maggio in grande gruppo, 

stabilendo che si svolgerà al Parco Nord di Milano, principalmente 

durante la mattinata e ci sarà la possibilità per le scuole di condividere 

il momento del pranzo nel parco in autonomia. Si è evidenziato inoltre 

la dimensione delle sfide/prove/caccia al tesoro come modalità di 

gioco per coinvolgere le scuole partecipanti.  

 

Le faciliatrici ringraziano per l’impegno e danno appuntamento alla 

prossima plenaria.  

 

 


